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CONSULTAZIONE PRELIMINARE 

Seduta di Parma – 24 novembre 2025
Auditorium del Complesso Monumentale della Pilotta - Piazzale della Pilotta, 15

Adeguamento cartografico del PTPR 



La ricognizione dei Beni 
paesaggistici, art. 136 del 

D.lgs. 42/2004

Parma, 24 novembre 2025



Cosa sono 

La prima legge che ha previsto una

«dichiarazione» che riconoscesse

gli «Immobili ed aree di notevole

interesse pubblico» è del 1922: in

più di cento anni i provvedimenti

hanno naturalmente seguito criteri

e strumenti tecnico/cartografici

condizionati dal periodo storico in

cui sono stati emessi.

207 beni, 1.579 kmq



Cosa sono 

La legge prevede 4 categorie di

beni tutelati, oggi elencate dall’art.

136 del Codice alle lettere a), b), c)

e d):

a) le cose immobili che hanno

cospicui caratteri di bellezza

naturale, singolarità geologica o

memoria storica, ivi compresi gli

alberi monumentali;

Boschetto «Le Querce», Veleia, Lugagnano Val d’Arda (PC)



Cosa sono 

La legge prevede 4 categorie di

beni tutelati, oggi elencate dall’art.

136 del Codice alle lettere a), b), c)

e d):

b) le ville, i giardini e i parchi, non

tutelati dalle disposizioni della Parte

seconda del presente codice, che si

distinguono per la loro non comune

bellezza;

Parco e Rocca Gazzola, San Giorgio Piacentino (PC)



Cosa sono 

La legge prevede 4 categorie di

beni tutelati, oggi elencate dall’art.

136 del Codice alle lettere a), b), c)

e d):

c) i complessi di cose immobili che

compongono un caratteristico

aspetto avente valore estetico e

tradizionale, inclusi i centri ed i

nuclei storici;

Stradone Martiri della Libertà, Parma



Cosa sono 

La legge prevede 4 categorie di

beni tutelati, oggi elencate dall’art.

136 del Codice alle lettere a), b), c)

e d):

d) le bellezze panoramiche e così

pure quei punti di vista o di

belvedere, accessibili al pubblico,

dai quali si goda lo spettacolo di

quelle bellezze.

Zona dei boschi del Carrega, Sala Baganza (PR)



Cosa sono 

Zona del Castello di Torrechiara, Langhirano (PR)

Di moltissimi beni paesaggistici è

stato riconosciuto il notevole

interesse pubblico per più

categorie, specie ai sensi delle

lettere c) e d)



Cosa sono 

Una storia lunga cento anni

(Rocca)



Cosa sono 

Le tutele più recenti

Area del Monte Pillerone e del Castello di Montechiaro, Travo e Rivergaro (PC)



Metodologia

Metodologia

Per affrontare tutele tanto diverse per oggetti, tipo di documentazione ed estensione, la ricognizione ha

consolidato una METODOLOGIA condivisa e basata sulla giurisprudenza di settore, ma anche che

sfruttasse tutti le fonti a disposizione per la ricostruzione più esatta possibile dei perimetri. Principi base:

La perimetrazione rappresentata nelle cartografie allegate al piano è stata redatta facendo primariamente

riferimento al testo del provvedimento1 di tutela, seguendolo ogni qual volta rendesse possibile individuare

l’elemento prescelto quale confine. Qualora tale individuazione fosse lacunosa, contraddittoria o

incompleta si è fatto riferimento, se disponibile, alla cartografia allegata al provvedimento per sciogliere le

aporie, verificando la datazione della base cartografica ivi utilizzata, e nel caso di residui dubbi, si sono

individuate le fonti cartografiche e aerofotografiche più vicine all’emissione del provvedimento di tutela,

prendendo in esame la documentazione conservata nell’archivio della Soprintendenza competente e la

prassi vigente.
1Sentenza Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 5316, del 27 ottobre 2014. 



Metodologia



Metodologia

È necessario correggere la cartografia adeguandosi al testo ed evitando di coinvolgere case non tutelate



Metodologia

Ricostruzione degli elementi di confine citati nel testo:

• Si sono seguite le Linee Guida contenute in «POAT MiBAC - La pianificazione

paesaggistica: la collaborazione istituzionale. Relazione finale, giugno 2011» e

approfondite sulla base delle specifiche risorse cartografiche regionali;

• Nel caso di elementi di confine coincidenti con elementi «vivi» del paesaggio (corsi

d’acqua, tratti costieri) essi fungono da confine nella loro qualità di elementi vivi del

paesaggio, e pertanto deve essere considerato sempre il percorso attivo nel momento

di valutazione di un intervento per riconoscere se quest’ultimo ricada all’interno del

perimetro di tutela;



Metodologia

● Nel caso di elementi di confine antropici quali percorsi stradali/sentieri o confini 

amministrativi, in cui si sia rilevato che il tracciato originale era diverso dall’attuale e/o 

da quello presente nella cartografia, il confine è stato individuato ricostruendo con la 

massima precisione possibile il tracciato in uso all’epoca dell’emissione del 

provvedimento, facendo riferimento alle fonti cartografiche e aerofotografiche più vicine 

all’emissione del provvedimento di tutela;

Carta allegata è degli anni 30 Il decreto è del 1985: situazione profondamente diversa

Ricostruzione degli elementi di confine citati nel testo:



Metodologia

Processo di ricognizione

La Variante dà formale riconoscimento

all’interpretazione e trasposizione

cartografica degli atti istitutivi delle tutele

risolvendo le carenze e le incongruenze che

si sono rilevate negli atti, spesso molto

datati. Corregge quindi le lievi discrasie di

applicazione.

Su oltre 200 tutele esaminate, nei 

pochi casi in cui le criticità erano tali da 

eccedere la sola «ricognizione» sono 

stati sottoposti alla competente 

Commissione regionale per il 

paesaggio che li ha risolti: 

• in 5 casi la Commissione ha preso atto che 

dall’approfondita istruttoria svolta tali beni 

non erano mai esistiti o erano scomparsi e 

comunque oggi non rintracciabili;

• in 2 casi ha perfezionato dei provvedimenti 

che presentavano contraddizioni o lacune 

nella perimetrazione tali da richiedere una 

valutazione discrezionale;

• in 8 casi ha perfezionato dei provvedimenti 

che non avevano formalmente completato 

l’iter di approvazione.   



Metodologia

In nessun caso la ricognizione ha

modificato i provvedimenti in base a

valutazioni di merito, tuttavia nelle

schede di ricognizione ha rilevato i

casi da segnalare alla Commissione

Regionale per valutare un eventuale

futuro perfezionamento.

Zona del Monte Penice, Bobbio (PC)

Processo di ricognizione



Documentazione

Esito della ricognizione è la schedatura di ogni tutela composta da: 

● la scheda che restituisce i dati identificativi e dà evidenza e chiarezza delle 

criticità riscontrate nella ricognizione e delle decisioni condivise dal Comitato; 

● più tavole in formato pdf con la rappresentazione del perimetro del bene 

vincolato riportato sui diversi supporti cartografici come il Data Base Topografico 

Regionale del 2016, le foto satellitari AGEA del 2014 e il catasto estratto alla data 

12 ottobre 2017. Una delle tavole che accompagna ogni bene paesaggistico, 

ovvero quella ritenuta più adeguata alla lettura dello specifico vincolo, è stata 

stampata, firmata dai componenti del Comitato Tecnico Scientifico e scansionata 

digitalmente ad alta risoluzione;

● Il file vettoriale del perimetro utilizzato per la cartografia; 

● il testo originale del provvedimento ed eventuali cartografie allegate ed estratti 

planimetrici a disposizione. 



Documentazione



Grazie per l’attenzione.

Cristian Prati 

Responsabile paesaggio della Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio per le province di Parma e Piacenza

AdeguamentoPTPR@regione.emilia-romagna.it

Adeguamento cartografico del PTPR al Codice dei Beni 

culturali - Paesaggio - Territorio

Crediti fotografici: Tourer.it
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